
CESARE BALDRIGHI, ORIGIN ITALIA

«Dop valore aggiunto»
«Le indicazioni geografiche sulle origini,
attraverso i consorzi e le associazioni, fan‐
no parte di un grande circuito internazio‐
nale che ha come obiettivo la tutela e la va‐
lorizzazione del concetto di appartenenza
territoriale, un valore aggiunto che i con‐
sorzi di tutela hanno cercato, credo svol‐
gendo un buon lavoro, non solo di tutelare,
ma anche di promuovere all’estero». Così
Cesare Baldrighi, Presidente del Consor‐
zio di Tutela Grana Padano e da due anni a
capo di Origin Italia, l’ente che riunisce
tutti i consorzi d’origine del food italiano:
«Bisogna dare atto alla Commissione Eu‐
ropea ‐ prosegue Baldrighi ‐ anche grazie
all’impegno profuso soprattutto dai Paesi
del sud Europa, dove le produzioni carat‐
terizzate da una connotazione geografica
sono più diffuse, di aver agito per la tutela
di queste produzioni e di aver contribuito
alla diffusione di un concetto che sta pren‐

dendo sempre più piede anche in altri
Paesi e non sono dove queste produzioni
e questi valori sono storicamente presenti
da più tempo. Lo dimostra il fatto che un
Paese come la Finlandia ha approvato un
proprio regolamento sulla tutela delle ori‐
gini geografiche, perchè anche in quel pae‐
se si è diffusa la convinzione che queste
forme di tutela non proteggono e valoriz‐
zano soltanto dei prodotti, ma anche le co‐
munità che abitano i territorio, il tutto al‐
l’insegna di uno sviluppo sostenibile e coe‐
rente con i valori e la storia di quei territo‐
ri. La diffusione dell’idea delle Dop è molto
importante e l’Unione Europea, anche in
sede di discussione di importanti trattati
di libero scambio fra diverse aree del pia‐
neta, non ha mai fatto un passo indietro
sul concetto di origine geografica. Non so‐
lo, ma questi trattati di libero scambio, che
hanno come primo aspetto positivo l’ab‐

battimento dei dazi e quindi la possibilità,
per i nostri prodotti, di acquisire nuovi im‐
portanti mercati di sbocco, hanno anche
sempre posto come condizione impre‐
scindibile che i prodotti importati in Euro‐
pa debbano scrupolosamente attenersi al‐
le norme igienico‐sanitarie vigenti nell’U‐
nione Europea. E questo significa anche
che chi paventava il pericolo che accordi
come il CETA spalancassero le porte al‐
l’importazione in Europa e in Italia di car‐

ne agli ormoni o di prodotti trattati con
glifosate ha dichiarato il falso, come tutti i
severissimi controlli effettuati dalle auto‐
rità comunitarie hanno dimostrato. Per
quanto attiene, infine, al sistema dei con‐
sorzi di tutela italiani, non posso che con‐
fermare che al netto di qualche singolo e‐
pisodio specifico, il sistema ha ben lavora‐
to, governando al meglio le filiere e i pro‐
dotti.  
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ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DEL GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI

Chiara Ferrari Presidente
A maggio si terrà la prima riunione con la nomina dei Vice Presidenti

Da sinistra, Scaravella, Salomoni e Casarini

Servizi Zootecnici,
Paolo Salomoni 
resta al timone

Sarà ancora Paolo Salomoni a guidare per il prossimo
triennio il Consorzio Servizi Zootecnici. Ad affiancarlo in
quello che rappresenta un punto di riferimento nelle zone
del basso Milanese e Lodigiano, basso Bresciano e in tutto
il Cremonese, ma anche a Mantova, Parma, Reggio, Mode‐
na e Piacenza, sarà il vicepresidente Davide Cremascoli. A
comporre il consiglio di amministrazione sono i consiglieri
Alberto Arisi, Ildebrando Bonacini, Gianluigi Fiamenghi,
Lorenzo Severgnini, Maria Teresa Mazzolari, Federico Da‐
vini ed Elisabetta Quaini. «L’equilibrio di bilancio dell’eser‐
cizio 2018 – dichiara Salomoni ‐ ci sprona a migliorare le
strategie intraprese, il nostro augurio è che possa essere
di stimolo, oltre che a noi operatori anche ai nostri alleva‐
tori soci e non, per essere tutti assieme partecipi di una

nuova crescita della Cooperativa. Siamo una Cooperativa
giovane e fatta da giovani, dinamici e con voglia di fare, vi‐
viamo in una Cooperativa sana che ha tutti i numeri per
proiettarsi anche con ulteriori servizi nel futuro. L’obiettivo
del Consiglio di Amministrazione è stato quello di garanti‐
re un equilibrio di bilancio ai nostri soci ed ai nostri forni‐
tori assicurando loro sempre l’ottimizzazione dei servizi e
mantenendo un approccio più completo alle esigenze d’al‐
levamento del socio ed una conoscenza più approfondita
delle loro necessità. Ripartiamo da qui per continuare nel‐
la nostra crescita. Grazie a tutti quelli che hanno apprezza‐
to il mio lavoro reso possibile con la collaborazione degli
altri componenti del consiglio di amministrazione».

(An. Gatt.)    

  hiara Ferrari è il nuovo
presidente del Gruppo
Giovani industriali di
Cremona. È stata eletta
all’unanimità nell’as‐
semblea privata che si è

tenuta martedì 16 aprile 2019 alle
ore 16 presso la sede dell’Associa‐
zione Industriali Cremona. Succede
a Marco Tresoldi che ha guidato i
Giovani nell’ultimo triennio. Nel
nuovo Consiglio Direttivo, per il
mandato 2019‐2022, composto da
7 elementi, ci sono due donne e cin‐
que uomini. 
Sono stati eletti Francesco Bosisio –
Impea Srl – me‐
talmeccanico –
Piadena (CR),
Matteo Galbigna‐
ni – Seri‐Art Srl –
grafici cartotec‐
nici – Cremona
(CR), Leonardo
Ghidetti – Onsize
Srl – terziario –
Cremona (CR),
Giovanni Ogliar
Badessi – Etc Srl
– metalmeccani‐
ci siderurgici –
Bagnolo crema‐
sco (CR), Elena
Prandelli – Atp
Srl – metalmeccanici siderurgici –
Spino d’Adda (CR), Nicolò Rivaroli ‐
Scatolificio Rivaroli Josè Snc – gra‐
fici cartotecnici – Scandola Ravara
(CR).
«Sono molto soddisfatta e intendo
mantenere il lavoro fatto da Marco
Tresoldi in questi tre anni» – di‐
chiara Chiara Ferrari ‐. «Il Gruppo è
una palestra di apprendimento. E’
importante partecipare. Il tempo
dedicato al Gruppo ti restituisce
tanto: confrontare idee, esperienze
e competenze fa crescere il baga‐
glio di conoscenze di ogni impren‐
ditore proprio perché questi inse‐
gnamenti non li puoi apprendere in
nessuna scuola. Mi piacerebbe am‐
pliare ulteriormente il Gruppo
mantenendolo solido. La speranza

C

è anche quella di riuscire a far par‐
tire nuovi progetti per accrescere il
contributo dei Giovani Industriali
di Cremona sul territorio. In ambito
di Education, la nostra delega prin‐
cipale, continueremo i progetti ini‐
ziati, ed anzi, cercheremo di poten‐
ziarli proprio per rinforzare quel
ponte fondamentale scuola‐lavoro.
Così come tutti i temi legati alla ri‐
cerca, alla scuola, all’università e al‐
lo sviluppo rimarranno i nostri
punti fermi. Mi piacerebbe poi ap‐
profondire alcuni temi anche attra‐
verso best practice, visite aziendali
e contributi che ci permettano di

crescere come imprenditori. Vorrei
che la voce dei Giovani Industriali si
facesse sentire sul territorio forte e
chiara». 
«Lascio un Gruppo che mi ha dato
tanto» – dichiara Marco Tresoldi –.
«Ho avuto modo di confrontarmi
con colleghi imprenditori su più
fronti, abbiamo portato avanti e
sviluppato una buona squadra, so‐
lida e intraprendente. Faccio un
grande in bocca al lupo a Chiara che
sono certo saprà trarre dal manda‐
to tutte le opportunità per far cre‐
scere ulteriormente il Gruppo e per
lasciare il segno sul territorio».

Il Consiglio Direttivo del gruppo Giovani Industriali
eletto per il triennio 2019/2022. La presidente, Chiara
Ferrari e in basso il suo predecessore, Marco Tresoldi

Chiara Ferrari (Presidente)
Graficart Padana Srl-Casalmaggiore
(CR)
Francesco Bosisio
Impea Srl-metalmeccanico-Piadena
(CR)
Matteo Galbignani
Seri-Art Srl-grafici cartotecnici-Cre-
mona (CR)
Leonardo Ghidetti
Onsize Srl-terziario-Cremona (CR)

Giovanni Ogliar Badessi
Etc Srl-metalmeccanici siderurgici-Ba-
gnolo Cremasco (CR)
Elena Prandelli
Atp Srl-metalmeccanici siderurgici-
Spino d’Adda (CR)
Nicolò Rivaroli
Scatolificio Rivaroli Josè Snc-grafici
cartotecnici-Scandola Ravara (CR)

- L’importanza della crescita di un
imprenditore giovane per l’impresa e
per la società;
- Coscienza di ruolo dell’imprendi-
tore e dell’impresa;
- Contributo fattivo alla società;
- Il Gruppo come «palestra» associa-
tiva per imprenditori giovani che per-

mette di esplorare le opportunità a
disposizione;
- Il Gruppo come squadra coesa di
imprenditori che si sentano parte di
un progetto comune;
- Lo spirito associativo a servizio del-
l’Associazione.

I PUNTI FERMI DEL PROGRAMMA – LA VISIONEIL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO

Il personaggio

• NOME
Chiara Ferrari

• ETÀ
35 anni

• FORMAZIONE
Laureata in Economia
aziendale; da 10 anni,
dopo una prima esperienza
in un istituto di credito,
è attiva nell’azienda
di famiglia Graficart Pa-
dana Srl di Casalmaggiore
(CR) - specializzata nella
produzione di scatole in
cartone teso e microonda
personalizzate - come re-
sponsabile amministrativa
e del personale; è parte del
Gruppo Giovani Industriali
dal 2013 e, in particolare,
fino a ieri era Vicepresi-
dente con delega agli
eventi.
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